
Il problema: 
Essere vittime di violenza sessuale 
su Internet è un rischio cui tutti i 
minori in Svizzera sono costante­
mente esposti in misura crescente:

Che cosa fa la UE:
La UE ha riconosciuto che la lotta  
agli abusi sessuali su minori deve 
essere portata avanti su più fronti. 
Nella strategia del 24 luglio 20201  
ha stabilito tra l’altro:

Che cosa serve in Svizzera:
Per poter affrontare il comples­
so problema della ciberpedo­
criminalità nel modo migliore, la 
Svizzera necessita di una stra­
tegia: 

•	� Le segnalazioni concernenti casi di pornogra­
fia illegale in rete sono in forte aumento:  
numero di segnalazioni effettuate dal NCMEC2 a 
fedpol riguardo a sospetti contenuti pedocrimi­
nali/delle quali segnalazioni inoltrate ai Cantoni:

•	� Un pericolo onnipresente: già metà dei 
12-19enni in Svizzera sono stati vittime di 
tentativi di contatto indesiderati a scopo 
sessuale tramite Internet. 4

•	� La lotta agli abusi sessuali sui minori ha  
priorità. 

•	� Mediante 8 azioni chiave, vengono attuate 
misure coordinate di prevenzione, indagine e 
sostegno alle vittime.

•	� Devono essere utilizzati tutti gli strumenti 
disponibili a livello della UE (diritto materiale, 
finanziamento e collaborazione).

•	� Urgenza: attuazione della strategia entro  
il 2025.

•	� La lotta alla pedocriminalità deve diventare 
una priorità a livello nazionale.5

•	� Una strategia nazionale deve indicare in 
che modo prevenzione, possibilità di  
segnalazione, aiuto alle vittime e perse­
guimento penale possono interagire per 
ottenere la massima efficacia.

•	� Un piano di azione nazionale dovrà 
stabilire in modo vincolante le modalità di 
attuazione della strategia da parte dei  
diversi operatori.

•	� La mancanza di coordinamento delle 
misure di protezione causa contraddizioni 
e battute a vuoto.6

•	� Un centro europeo per la prevenzione e la 
lotta agli abusi sessuali sui minori coordina i 
diversi soggetti coinvolti, diventando un punto 
di riferimento per le competenze specifiche 
nella UE.

•	� Creazione di un laboratorio per l’innovazione,  
al fine di sviluppare la lotta alla pedocriminali- 
tà dal punto di vista tecnico.

•	� Creazione di una piattaforma di coordi­
namento nazionale e di un osservatorio,6 
affinché tutte le misure siano coordinate.

•	� Collaborazione regolata con il centro 
europeo e il laboratorio per l’innovazione, 
al fine di garantire lo scambio di conoscenze 
e il coordinamento di misure a livello interna­
zionale.

•	� Carenze nella prevenzione: l’efficacia dei 
programmi di prevenzione spesso non viene 
valutata. Ciò fa sì che il raggiungimento del 
gruppo target non sia garantito.6

•	� Una rete di prevenzione composta da ricerca­
tori e professionisti rinomati valuta misure  
e le rende utilizzabili da parte di tutti gli stati 
della UE.

•	� L’intera popolazione dovrebbe essere sensi­
bilizzata attraverso misure di prevenzione 
regolari.6

•	 �Programmi di prevenzione innovativi e valu­
tati regolarmente in luoghi in cui bambini e 
adolescenti trascorrono il loro tempo (ad es. 
sui social network e le piattaforme di gaming).6

•	� Ampliamento dei programmi di prevenzio­
ne con gli autori di reati.

•	� Le misure tecniche di prevenzione disponi­
bili, come i filtri per il controllo genitoriale,  
non proteggono i minori in modo sufficiente.6

•	� I fornitori di servizi online dovrebbero adottare 
soluzioni tecniche per assumersi una maggiore 
responsabilità in materia di protezione  
dei minori, segnalando e cancellando le 
immagini di abusi.

•	� Ampliamento delle possibilità di segna­
lazione (ad es. semplificazione delle segnala­
zioni per i minori).

•	� Avvio della discussione a livello sociale riguar­
do all’obbligo di segnalazione per i gestori 
di piattaforme e alla criptatura «end to end».

Contro il ciberpedocriminalità: una strategia per la  
protezione dei minori!

1 �Strategia UE del 24.07.2020 per una lotta più efficace contro gli abusi sessuali su minori, in particolare le azioni chiave 1, 4, 5 ,6, 7.
2 L’organizzazione statunitense National Center for missing and exploited Children raccoglie segnalazioni di contenuti pedocriminali e, se sono correlate alla Svizzera, le inoltra a fedpol.
3 �https://fedpol.report/de/fedpol-in-zahlen/kampf-gegen-padokriminalitat 
4 �Studio JAMES 2022, pag. 61 e segg.
5 �Il Canton Zurigo lo ha già riconosciuto: cfr. la decisione del Consiglio di Stato del Canton Zurigo del 22 marzo 2023.
6 �Rapporto del Consiglio federale dell’11 gennaio 2023 in adempimento del postulato 19.4111 Quadranti, pagg. 16–19.
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